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ART. 1  
Finalità e oggetto 

 
L’Amministrazione Comunale nell’intento di gestire il proprio patrimonio Silvo-pastorale 
in maniera più organica e razionale disciplina con il presente Regolamento le modalità di 
utilizzo delle strutture di proprietà comunale adibite a bivacco. 
 
 

ART. 2 
Destinazione d’uso 

 
Bivacco: è la porzione predisposta per soddisfare temporanee esigenze di ricovero per 
escursionisti, cacciatori, turisti e, più in generale, momentanee necessità di sosta o di 
rifugio per persone che frequentano la montagna. 
 
Questa parte dell’immobile, quindi, è lasciata nella disponibilità dell’intera Comunità, pur 
rimanendo vietata una sua fruizione di tipo residenziale. 
 
 

ART. 3  
Gestione e sorveglianza 

 
La gestione e la manutenzione degli immobili spetta all’Amministrazione comunale o ai 
soggetti concessionari dell’immobile/struttura dove gli stessi sono stati ricavati. La 
custodia dell’immobile e la sorveglianza sull’uso dello stesso vengono espletate dai 
custodi forestali del Consorzio di Vigilanza boschiva per zona di competenza o dai 
soggetti concessionari di cui al comma 1 del presente regolamento. 
 
 

ART. 4 
Uso e fruizione 

 
Considerato quanto sancito dall’articolo 2) del presente Regolamento, il locale ad uso 
bivacco potrà essere liberamente fruito da chiunque abbisogni di sostare presso la 
struttura. Tuttavia, in nessun caso, la sua occupazione potrà costituire diritto esclusivo e 
l’uso di questa parte dell’immobile dovrà comunque essere permessa e condivisa fra 
quanti ne avessero necessità. Tale unità dovrà essere fruita nel rispetto della cosa comune, 
usando la massima cura e pulizia del locale, dei suoi arredi e delle sue suppellettili. 
Particolare attenzione dovrà essere posta anche nell’accensione della stufa e dei mezzi di 
illuminazione. E’ altresì severamente vietato fumare, accendere fiamme libere ed ospitare 
animali di ogni specie. 
 
Anche nell’uso del bivacco il diritto di precedenza è riservato all’Amministrazione 
Comunale e Forestale, alle maestranze ed agli operatori boschivi unitamente alle unità di 
Soccorso Alpino nell’esercizio delle proprie funzioni. 



 
E’ ammesso l’uso di parte di detti immobili, agli escursionisti e passanti occasionali per un 
periodo massimo di 24 ore. L’utilizzo del bivacco per un periodo superiore alle 24 ore può 
essere autorizzato dall’Amministrazione Comunale sulla base di motivata richiesta. 
 
 

ART. 5  
Obblighi comportamentali e divieti di carattere generale 

 
Quanti sostino nella struttura debbono mantenere comportamenti civili e consoni alla 
peculiare funzione dell’immobile occupato. In particolare, è fatto obbligo di portare a valle 
le immondizie prodotte, di spegnere i fuochi eventualmente accesi e di rimettere la legna 
consumata nonché di richiudere, prima di partire, tutti i serramenti esterni. 
 
E’ fatto altresì divieto di asportare qualsiasi suppellettile, mobile o altra dotazione 
dell’immobile nonché di sprecare o lordare l’acqua potabile ed accendere fuochi senza 
sorveglianza. 
 
Chiunque riscontrasse danneggiamenti, ammanchi o quant’altro è invitato ad informare 
sollecitamente il Custode Forestale di zona o la Stazione Forestale competente e gli uffici 
comunali. 
 
 

ART. 6 
Sanzioni 

 
Le violazioni al presente Regolamento saranno punite con le sanzioni previste dalla L. 
689/81 e ss. mm. 
 
 

ART. 7 
Disposizioni finali 

 
Per quanto non contemplato dal presente Regolamento di demanda agli articoli del 
Codice Civile, dallo Statuto e dal Regolamento Comunale nonché dalle Leggi e dalle 
Prescrizioni di Polizia Forestale per la Provincia di Trento. 
 


